
ambiente

DALLACULTURADELLOSCARTO

ALL’ECONOMIACIRCOLARE

Genova - 22 novembre 2018

Questa è la nostra visione



I NUMERI CHE SI DEVONO CONOSCERE

EVOLUZIONI A LIVELLO NAZIONALE
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SOURCE: Eurostat, Ispra

COMPOSIZIONE RIFIUTI URBANI

PRODUZIONE RS PER 

ATTIVITA’ ECONOMICA

quasi 1.800 kg/anno per abitante

quasi 5 kg/giorno per abitante, di questi 1,3 kg sono rifiuti urbani
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Tipologia rifiuti 2014 2015 2016

Rifiuti urbani [t/y] 29.652.000 29.524.000 30.117.000
Per abitante [kg/y] 488 486 497

Rifiuti speciali [t/y] 129.314.000 132.428.000 135.086.000
Per abitante [kg/y] 2.128 2.179 2.229

Rifiuti speciali NP [t/y] 120.518.000 123.331.000 125.477.000

di cui materiali da CD -50.214.000 -52.978.000 -53.492.000

RS pericolosi [t/y] 8.793.000 9.097.000 9.609.000

in totale RS no CD [t/y]
79.100.000 79.450.000 81.594.000

Per abitante [kg/y] 1.301 1.307 1.346



AUMENTO DI QUANTITÀ MA CAMBIAMENTO DEL 

MIX

• PIL in modesta crescita

• Aumento imballaggi per e-commerce

• Aumento RAEE

• Aumento fanghi di depurazione per normative 

più stringenti

• Incentivi per ecodesign e riuso

• Transizione verso economia circolare

• Popolazione in lieve calo

DRIVER DELL’ECONOMIA CIRCOLARE

EVOLUZIONI A LIVELLO NAZIONALE
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SCENARIO EVOLUTIVO 
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SOURCE: Eurostat, Ispra, Istat, European Commission, Market research future, Markets and Markets, team analyses

PRINCIPALI TREND AL 2030 
PER PRODUZIONE RIFIUTIRiciclabili 

(carta, vetro …)

Altro

Chimica e medicali

Misto ordinario

Fanghi depurazione

RAEE

Animale e vegetale
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IREN E L’ECONOMIA CIRCOLARE

RISPOSTE ALLA DISCONTINUITÀ 
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Consapevolezza

Metodologie di
raccolta

Impiantistica

Partnership

Misurazione delle 
azioni

Una gestione responsabile consente di valorizzare i rifiuti come materia, riducendo le esigenze di smaltimento, il

consumo di risorse naturali e la produzione di emissioni.

Il Gruppo Iren governa i propri rifiuti e quelli gestiti per le comunità locali seguendo i principi di prevenzione,

sostenibilità e sicurezza, in un approccio teso a garantire efficacia ed economicità.
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SOSTENIBILITA’

PILASTRI 
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CITTA’ RESILIENTI

Sistemi di accumulo di energia

Smart grids

Smart metering

Estensione LED su

illuminazione pubblica

Generazione fotovoltaica

distribuita

Mobilità sostenibile

Industry 4.0

Volumetrie teleriscaldate +11%

Veicoli ecologici rispetto

all’intera flotta
26%

ECONOMIA CIRCOLARE RISORSE IDRICHE

Eccellenza nelle reti idriche

Riduzione delle perdite idriche

Riduzione dei prelievi

ambientali per uso potabile

Incremento della capacità e 

qualità di depurazione

Riutilizzo dell’acqua depurata

per usi irrigui

• Crescita della raccolta differenziata

• Estensione dei Sistemi di tariffazione

puntuale PAYT

• Incremento di recupero di materia in impianti

del Gruppo

• Valorizzazione energetica di rifiuti non 
recuperabili

• Discarica zero per rifiuti urbani

Capacità di trattamento

delle acque reflue
+14%

Riduzione delle perdite

idriche
+5%

DECARBONIZZAZIONE

Riduzione emission GHT

Sviluppo teleriscaldamento

Rinnovabili

Efficienza energetica nei

processi produttivi

Servizi di efficienza energetica per I 

clienti

Educazione alla sostenibilità

Emissioni di CO2

Risparmio energetico

- 5%

+10%

Uno dei pilastri fondamentali del piano industriale di Iren

50 %
Investimenti cumulati
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1. CONSAPEVOLEZZA

BE AWARE AND BE ON

Parma non spreca Il progetto, nato per rispondere alle richieste crescenti di aiuto da parte delle 

famiglie in difficoltà economica di Parma e provincia, ha ampliato la rete di donatori per recuperare, 

oltre a prodotti alimentari confezionati, anche cibi freschi e cucinati da distribuire a Empori e 

Associazioni che supportano le persone in situazione di disagio. 

Ogni giorno mettiamo a disposizione dei meno abbienti 50 pasti caldi.

Casette dell’acqua Distributori di acqua dove è possibile attingere gratuitamente acqua refrigerata, 

naturale o frizzante. Un'occasione per incidere notevolmente sulla quantità dei rifiuti, riducendone la 

produzione. Una scelta responsabile, salutare, conveniente perché consente di valorizzare la risorsa 

idrica disponibile, ridurre gli impatti ambientali, supportare la spesa delle famiglie.

Farmaci In provincia di Parma è attivo il servizio di recupero dei farmaci a 450.000 abitanti. La spesa 

pro capite media annua per l’acquisto è di circa 370 € e il 35% di questi farmaci viene buttato. Questo 

progetto è nato non solo per prevenire lo spreco ma per rafforzare il modello dell’ambulatorio sociale. 

Anche i medicinali possono avere nuova vita utile!
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1. CONSAPEVOLEZZA

Eduiren

18 diverse lezioni frontali strutturate per i gradi diversi di scuole

110 impianti da visitare (il dato comprende impianti e centri di raccolta)

2 corsi per insegnanti
Giochi didattici, materiali e progetti

È un GRUPPO DI LAVORO che supporta i progetti didattici sui temi ambientali promossi da scuole 

e altri soggetti (Comuni, Università, Centri Studi).

Eduiren è il settore educational del Gruppo Iren, dedicato alla declinazione della sostenibilità a 360°. 

È una modalità inclusiva, partecipativa, collaborativa e creativa di strutturare rapporti con il territorio sui 

temi della sostenibilità.

90.000 sono i contatti annuali di Eduiren, cioè almeno 270.000 cittadini dei territori in cui 

opera Iren, senza contare i Comuni Soci e gli Istituti Scolastici ai quali è stato garantito un supporto 

gratuito alle loro politiche educative ed ai loro programmi.

Eduiren supporta ogni anno un centinaio di progetti che nascono dagli Enti Locali o da altri soggetti 

presenti sul territorio.
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2. METODOLOGIE DI RACCOLTA

PROGETTO JUST IREN – LA DIGITALIZZAZIONE

Tutto questo è possibile solo grazie ad un sistema innovativo che gestisce in maniera

integrata tutte le attività di raccolta e smaltimento rifiuti, elevandone qualità, efficacia ed

efficienza, assicurando inoltre la tracciabilità dei flussi.

Contenitori intelligenti, veicoli dotati di sensori, l’IoT per le attrezzature waste ed i dati relativi

ai percorsi sono ora disponibili e permettono ottimizzazioni, efficientamenti e nuovi modelli di

servizi.

RIVOLU-
ZIONE

TECNO-
LOGICA

ENERGIA IN 
TRANSIZIONE

CENTRALITÀ
CLIENTE

Tale strumento contribuisce a rafforzare

la visione strategica da sempre

orientata verso la sostenibilità,

l’economia circolare e il risparmio

energetico.

RIDUZIONE DEL CARBURANTE 

CONSUMATO

RILEVAMENTO AUTOMATICO DEL 

TRAFFICO E DELLE CONDIZIONI 

DELLA STRADA

CONDIVISIONE INFORMAZIONI 

SUL TRAFFICO CON I 

CITTADINI

AUMENTO SICUREZZA DEGLI 

AUTISTI
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2. METODOLOGIE DI RACCOLTA

PROGETTO JUST IREN – LA DIGITALIZZAZIONE

INNOVAZIONE

✓ Analisi dati da campo per il 

miglioramento del servizio

✓ Ottimizzazione della logistica

✓ Integrazione tra parte operativa e 

gestionale

✓ Adeguamento del servizio in tempo 

reale con dati anche per sicurezza

✓ Trasversalità territoriale

✓ Dematerializzazione documentale

QUALITA' DEL SERVIZIO

IMPATTO AMBIENTALE

EFFICIENZA

EFFICACIA

✓ Tracciabilità del servizio

✓ Interventi mirati per l’igiene  urbana

✓ Monitoraggio dei processi

✓ Tracciabilità del rifiuto

✓ Riduzione delle  emissioni

✓ Utilizzo nuove tecnologie di campo

✓ Tariffazione puntuale

✓ Comunicazione just in time
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3. IMPIANTISTICA

IL RIFIUTO ORGANICO

Il progetto prevede la realizzazione di impianti per il trattamento e recupero della FORSU 
con produzione di biogas e compost (ammendante compostato misto). Il biogas prodotto sarà 
sottoposto ad un trattamento di affinamento per produrre BIOMETANO e/o GNL per autotrazione. 
Una parte residuale di biogas sarà utilizzato per produrre energia elettrica per gli autoconsumi.

69% consumato

11% rifiuto del consumatore

20% rifiuto della 

filiera

-50%
obiettivo di riduzione della produzione 

di FORSU al 2030. 

Il biometano prodotto
eviterebbe 17.250 t di 

CO2

corrispondenti 
all’assorbimento di  

3.450 ettari di bosco
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4. PARTNERSHIP

PLASTICA

COPERTURA DELL’INTERA 

CATENA DEL VALORE 
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4. PARTNERSHIP

CARTA

12

COPERTURA DELL’INTERA 

CATENA DEL VALORE 
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5. MISURAZIONE DELLE AZIONI

MEZZO E MODALITA’ DI RACCOLTA DEL FUTURO

In ottica di miglioramento continuo dei propri processi ed di indirizzare le sfide di
mercato e le sollecitazioni degli stakeholder, una riflessione sul «mezzo ottimale» ha

portato all’identificazione di alcune linee guida e opportunità riguardo ai mezzi per la
raccolta.

In particolare, per i mezzi si prevede di esaminare i seguenti temi:

SENSORISTICA E CONNETTIVITA’ DEL VEICOLO (dispositivi per monitoraggio
condizioni d’uso, ottimizzazione percorsi, diagnostica legata a
officina/manutenzione)
ELETTRIFICAZIONE DELLE FLOTTE in particolare per i servizi in aree cittadine
con restrizioni del traffico
GUIDA AUTONOMA
ROBOTTIZZAZIONE/CONFIGURAZIONE (piano di carico ribassato, cassone per
doppio carico per raccolta simultanea carta e vetro, dispositivi di ribaltamento)
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5. MISURAZIONE DELLE AZIONI

MEZZO IDEALE

Stiamo testando un mezzo innovativo, in grado di comunicare con i più recenti 
protocolli di comunicazione e che ci permetta di avere un basso impatto 

ambientale, con alimentazione alternativa utilizzando energia prodotta dalle 
attività di valorizzazione del rifiuto.

AUTOMAZIONE E TECNOLOGIA 

IN GRADO DI OTTIMIZZARE 

I TEMPI DI RITIRO DEI CONTENITORI

MEDIA DIMENSIONE 

CABINA RIBASSATA

SISTEMA DI PRESA ADATTO 

PER TUTTE LE VOLUMETRIE 

ALIMENTAZIONE 

ALTERNATIVA

SISTEMA IN GRADO DI OTTIMIZZARE 

I VOLUMI TRASPORTATI

PRESELEZIO

NE

RECUPERO

SMALTIMEN

TO

CONSEGUENTE 
OTTIMIZZAZIO
NE DELLE FASI

RACCOLTA PIÙ FRAZIONI DI RIFIUTO

INTELLIGENZA ON BOARD

DALLA CULTURA DELLO SCARTO ALL’ECONOMIA CIRCOLARE – GENOVA 22 novembre 2018
14



IL RISULTATO DI QUESTE AZIONI

IL LAVORO NELLA PROVINCIA DI PARMA

36 Comuni gestiti

410.000 abitanti serviti

di cui 

297.000 a TARI puntuale

I risultati

Nella provincia di Parma nell’anno 2017 sono stati raccolti 546 kg/ab di cui rifiuto
differenziato 423 kg/ab || rifiuto indifferenziato 123 kg/ab

RD medio provincial 77,48%

81% RD nella città capoluogo (200.000 ab.)
Circa 100 kg/ab di rifiuto indifferenziato residuo

Altri rifiuti
8%

Carta e Cartone
16%

Frazione organica 
umida
21%

Ingombranti
4%

Legno
5%

Multimateriale
11%

Verde
24%

Vetro
11%Per abitante [kg/y]

35,20

66,63

87,31

15,25
23,38

48,43

102,17

44,66

123,10

PAGHI PER QUANTO
INDIFFERENZIATO

BUTTI

Modello di raccolta prevalente:

Raccolta domiciliare
carta – multimateriale – indifferenziato - organico

Stradale
Vetro - vegetale
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BACKUP
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7. STATO DELL’ARTE SU IMPIANTI DI TRATTAMENTO

IL FABBISOGNO IMPIANTISTICO PER RIFIUTI URBANI - ORGANICO

.
Frazione organica: dall’analisi dei

dati (Fonte Greenbook –Utilitatis)

emerge un fabbisogno impiantistico

attuale incrementato di circa

800.000 ton/anno. Mentre

riferendosi al Decreto Sblocca Italia

che ipotizza il raggiungimento degli

obiettivi di raccolta differenza del

65% il fabbisogno extra è pari a circa

3.000.000 ton/anno
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7. STATO DELL’ARTE SU IMPIANTI DI TRATTAMENTO

IL FABBISOGNO IMPIANTISTICO PER RIFIUTI URBANI- INDIFFERENZIATO

.
Frazione indifferenziata: dall’analisi

dei dati (Fonte Greenbook–

Utilitatis) emerge un fabbisogno

impiantistico attuale incrementato

di circa 900.000 ton/anno. Mentre

con riferimento al Decreto Sblocca

Italia che ipotizza il raggiungimento

degli obiettivi di raccolta differenza

del 65% e la minimizzazione dello

smaltimento dei rifiuti in discarica il

fabbisogno extra è pari a circa

1.800.000 ton/anno.
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